
/ Riconoscereilvaloreeduca-
tivo che ha svolto su migliaia
di studenti e aiutare nell’ope-
ra meritoria di tenere viva la
memoria della Shoah, questo
a 80 anni dall’apertura dei
cancelli di Auschwitz e a 20
dal primo viaggio per i giova-
ni bresciani verso la Polonia.

Così il Centro studi per l’e-
ducazione alla cittadinanza

«ILuoghi» ha creato «Una
Panda per Auschwitz», pro-
getto per acquistare un’auto
4X4 per l’ex campo di stermi-
nio, oggi Museo di Auschwi-
tz-Birkenau.

Il progetto. L’obiettivo è do-
nare al polo museale un mez-
zo di trasporto fondamentale
per i numerosi spostamenti
che sono necessari ogni gior-
no nel campo polacco, tra i
controlli del vastissimo terri-
torio di 190 ettari e il traspor-
to di chi ne ha bisogno: a
esprimere questa necessità a
Lorena Pasquini, colei che ha
dato vita a «Un treno per Au-

schwitz» e tra i pochi invitati
italiani alla cerimonia dell’ot-
tantesimodigennaioallaqua-
le ha partecipato, per dirlo
con le sue parole, «il mondo
intero», la stessa direzione
del campo. E così Pasquini si
èbuttata anchein questanuo-
va avventura. In prima fila ci
sono, appunto, «ILuoghi» e
Fondazione Asm, affiancate
dal nostro quotidiano, il so-
stegno del Comune di Bre-
scia e dei tanti giovani, alcuni
ormai uomini e donne fatti,
che negli ultimi due decenni
hanno fatto la straordinaria
esperienza di «Un treno per
Auschwitz» prima e di «Aush-
witz@Passages» poi. Un lega-
mefortissimo che èstatoriba-
dito nel febbraio scorso nella
SalaLibrettidel GdBdove ira-
gazzihanno raccontato, emo-
zionatissimi, cosa si prova ad
entrare nel campo polacco.

Gli eventi. Ancora un mesetto
di tempo per riuscire a rag-
giungere l’obiettivo, 20mila
euro, e per farlo Fondazione
Asm e ILuoghi hanno ideato
diverse iniziative. Presto ver-
rà annunciata una serata be-
nefica a cura della fondazio-
ne e una campagna social a
cura dei ragazzi. ILuoghi, poi,
propone uno spettacolo, «Re-
sistenze 1945, oggi - Ricorda-
re e agire», per il 29 aprile alle
20.30 al Teatro Borsoni di via
Milano. Biglietti in vendita al
punto Ctb, in piazza Loggia,
al Teatro Sociale e su vivatic-
ket.it dall’8 aprile: l’intero co-
sta 25 euro, 15 euro per gli un-
der25. //

Cosa è.
«Una Panda per Auschwitz»
è la campagna di raccolta fondi
promossa dal Centro studi per
l’educazione alla cittadinanza
ILuoghi, con il GdB e la
Fondazione Asm.

L’obiettivo.
Donare un automezzo per il
Museo di Auschwitz-Birkenau,
in risposta ai bisogni emersi
nella gestione di un’area
sempre più fragile sia per la sua
estensione sia per il numero
crescente di visitatori. Da una
parte c’è la necessità di vigilare;
dall’altra di offrire un supporto
ai visitatori.

Come donare.
Aperto un conto corrente
intestato a Fondazione Asm
IT47 C030 6909 6061 0000 0407
621; la causale da indicare è
«Una panda per Auschwitz».

Il convegno
«Minori digitali»
all’Aab si parla
di regole e tutele
«Minori digitali: regole e tute-
le» è il titolo del convegno in
programma quest’oggi alle 17
all’Aab, Associazione artisti
bresciani, di vicolo delle Stelle
4, in città. Intervengono Gior-
gio Pedrazzi e Mara Biaggio
del dipartimento diGiurispru-
denza dell’Università di Bre-
scia e Diego Tilola del diparti-
mento di Scienze giuridiche
dell’Università di Verona. Or-
ganizza l’Ande, Associazione
nazionale donne elettrici. In-
troduce Fausta Luscia.

La tavola rotonda
Atti intimidatori:
forze dell’ordine
a confronto
Stamattina dalle 10 l’Ab-
ba-Ballini di via Tirandi ospi-
ta la tavola rotonda sul feno-
meno degli atti intimidatori
nei confronti degli ammini-
stratori locali. Interverranno
il Prefetto Andrea Polichetti,
la dirigente dell’Ust Filomena
Bianco, i comandanti provin-
ciali dei carabinieri, della
GdF, il questore Spina, il co-
mandante della Locale di Bre-
scia e della Polizia Provinciale
e l’assessore ai Lavori pubblici
e Sicurezza Muchetti.

Brescia fa quadrato
per dare una Panda
ad Auschwitz
L’appello è del Centro
«ILuoghi» che da vent’anni
porta gli studenti nel
campo di concentramento

/ Il suo cane è stato aggredito
da due rottweiler, che erano li-
beri per strada, martedì sera al
villaggio Sereno. Ha provato a
difenderlo e si è procurata va-
rie contusioni e una frattura al
dito. Ma poteva andare anche
peggiose unpersona di passag-
gio non fosse intervenuta per
farla salire nella sua auto.

È stata la stessa vittima, Lui-
sa, a raccontare l’accaduto:
«Mentre passeggiavo con il
mio cane ho visto arrivare due
rottweiler da una strada latera-
le. Subito mi sono agitata per-
ché non c’era con loro il padro-
ne. In un attimo hanno visto il
mio pastore bergamasco e lo
hanno aggredito. Io cercavo di
difenderlo, di dare calci. Lo te-
nevo al guinzaglio e non riusci-
vo a liberarmi. Quando quei
due cani, pesano almeno 50
chili, lo hanno sbalzato indie-
tro sono caduta anche io». La

signora si trova a terra con i
due cani addosso. «Per fortuna
un signore che abita qui vici-
no, Maurizio, che non finirò
mai di ringraziare, mi ha dato
aiuto. Ha preso a calci i cani e
mi ha fatto salire sulla sua auto
con il mio pastore bergamasco
mentre i due rottweiler se ne
andavano».

Basta poco per capire da do-
ve arrivassero: «I cani sono di
unaragazzacheabita nel villag-
gio, sono scappati mentre lei
portava fuori la spazzatura.
Era mortificata e mentre io an-
davo al Pronto soccorso ha ac-
compagnatomiofiglio dalvete-
rinario con il nostro cane e pa-
gato tutte le spese. Capisco la
disattenzione ma avere un ca-
ne comporta delle responsabi-
lità, poteva finire molto peg-
gio». // PB

Memoria. In vent’anni il campo è stato visitato da oltre 7mila studenti bresciani

Iniziative

Elisa Rossi
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Aggredita da due cani
per strada: «Dito rotto
e tantissima paura»

Frattura. La mano fasciata della
signora Luisa

Al Sereno

La vittima:
«La proprietaria si è
scusata, però poteva
andare molto peggio»
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